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erraris, d’ accordo col sot- 

Fertari io de î, egli approvviggionamen- 

i arlaldi, ha Goneretato provve. 

Pea LVattiazione delle disposi- 

Vir p 1 erate dal Coi nsiglio dei mi- 
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; vrodimenti, imponlà dalla ne- 
nisi ùrre al minimo possibile 

SU all’estero la conseguenza 

vi i ae sone dei cambi e delle 
d estera. fe per procurarsi la va 

Tmano osgetto oltre cha 
inte SFne regolatrici dell’azione 

tn corto degli approvvi- 
i “a consoni anche di uns spe- 
dsc plima ber la parte che concerne 

a del eo pubblici. consumi, de- 
> etna Ma a, Pubblica O e che sarà quanto 

î timo ii i atquiti all'ntro 
E 2Zitutto 
pre giù 

arme |} 

8Ì è provveduto con dispo- 
in attuazione alla sospen- 

tenuto ri inzione deglî acquisti. 
dai contrata f delle scorte esisten- 

edte Py. atti, si è sospeso com- 

dle si e all’estero di oli e 
’ ttlcini, burro e fÉor- 
atte condensato, di carni 

ci cai n scatola, di tonno € 

| Doten, di RO si sono ridotti, 
quelli SR assolutamente sop- 

Ce Secco, cereali, carne congela- 
zucchero e lardo. In re- 

si ua limitazione 
dei 

Pat he ridotti le 
L mensili) tr idnali On ° Non 

6, O SUbit®@ ed integra \lmente 
Co Si me ad esempio per lo zueche- 
N parte gite rt Choa per i cer eali so- 

dero da Mente attuate a fine di 
ù dre o Sensibile alla popolaz 1 0- 

edimiento restrittivo e con- 

Borg 
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egitto concerne più spec jalmen- 
va devesi tener presente che il 

o 1917 OO, pane e pasta che nel- 
Sen a Eglungeva una media 

Erg comp @ssiva tra popolazione < 

critico (ita, ed esercito e quella 
° dalla lasciano le scorte eselu- 

equisizione) di quintali <
e
 

lia men, n° nel 1918-19 ad una 

osi j, © di quintali 3.447.500 e 
n sa 

n Con a So a quintali 3 71,807C 
Utali Li, ento di pin milione si 

se. Donde'la necessità di 
Consumo di tale derrata 

’Vvigionamento della quale 
So notevolissimi sacrifici. 
Stabilîto di ridurre l’asse- 

Mvintai le mensile a tre milioni 
Dot a la riduzione sarà come 
Di pas pileato Progressivamente e 
done x °° mese di marzo la dimi- 

x # Solo del 5% "iu ‘cohfronto 
ione del corrente mese. 

l li azione. quotidiana D
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  È a JIOR tene Te pre i to “a iù sente, però, che an-. 

fu è «tuzion e attuata integralmente 

  

grata , tenendo conto 
riso, mensile di 350.000 
di vi sarà, sempre la pos- 

mili va in. media ai venti- 
di an0 5g ttadini non produt- 

f Pane DE, Pasto grammi giornalieri 
O aj bambini riso; 31 che; avuto ri- 

& iS ella inî, ai vecchi e alla di- 
È da ondizioni sociali, consen- 
Ri di 500 pre di lavoratori quel 
4 W mml di pane giorna- 
fase ion iso la sua necessità di 

Eta]; “Ghazione 
I Mità di 
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io Tues 
PRe gi ‘e isposizioni, con o requi- 
» ca nto di (quest'anno, con il 

Ùo elle Yequisizioni, sono 
Stato almeno 5 milioni di 

là dti) € con altri provvedi- 
Sl conta Tati e in corso di attua- 

zione ge di potere contenere la 
ia aggiunto 1 grano estero nel mas- 

Milo Oni gi Prima della guerra, cioè 
Rio Der ot ntali annui, con il ri- 
No Ue economia nazionale di 
lo, tardi dt lire 0 ee SE tam me ero, sì è diminuito il con- 
Ptr ce si ig T uso alimentare dei 
3 dì € ouel a i Cal do odici , ‘ello per uso indu 

aÌ ! quindiei per cen- 

IL - Doe giorni di magro 
i ANto concerne Ja disciplina dei 

no S nari SPosizioni addottate, che 
Nk ana ‘0 prima ‘pubblicate, so- 

tto; Mento reso obbligatorio 
sl riso legno, sia per il'pane, la 

nti È A Sgranotureo che per i 
i i&chero ole grassi) e per i colo- 

© cadfè), il ripristino 
nodi macinazione per la po-. 

uttrice di grano. 
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Consumare di meno... « 
la riduzione del consumo della Per 

carne, un metodo più semplice: la. so- 

“pensione della vendita per due giorni 
alla settimana, cioè venerdì e sabato. 
lr provv edimenti diretti a conte- 

nere i consumi e di immediata. applica: | 
zione, sono: la Li mìtazione delle vivan- 

de nei ristoranti, alberghi, circoli ecc. 
con ridurre a tre il numero delle por- 
tate, di cui una sola di carne; la cessa- 
zione di vendita di ogni: bevanda al- 
coolica dopo le ore 22 e la chiusura alle 
ore ore 23 dî tutti gli esercizi pubblici, 
locali per le riunioni di soci delle pri. 
vate associazioni, ecc. 

H Soviet ceto di canoa 
- NW YORK, 28 — k cermisponden- 
te dell'e Astortatert Presta du legumi 
on telegrafa : 

Un' dispaccio ufficiale rieevuto leri 
reca una nuova proposta di pace da * 
‘parte dei soviets i quali si impegnano 
di applìcare una politica democratica 
in Russia e di convocare l'assemblea 
costituente e promettono inoltre di ri- 
tirare il decreto che annullava il costi-. 
tuente e promettono Inoltre di ritirare 

‘il decreto che annullava il debito este- 
ro della Russia riconoscendolo nella 
misura del 60 per cento delle proprie 
disponibilità. Il. governo dei ct 
chiede al governo della Gran Bretagn: 
e delle altre potenze -di abband lonare 
qualsiasi intervento negli affafi 
Russia e che Uniti siano au- 
torizzati ad. accordare alla Russia un 

eredito basato su considerevoli conces- 

sioni. 

Riaccapricci 
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ante sello di un è 
Morti e Îsriti 

BERGA MO, 28. A Brembilla nella 
val Brembana, un autocarro, casa 

  

     

  

. sa; ’ 3 a ba n 

grossì sassi posti în mezzo della st: 
pr ‘eclpit ava da una altezza di circa 20 
ie nr ; , n 

Dei 1 otti passeggeri che vi sì trova- 
vano, quattro rimasero morti e 13 fe 

riti. I morti sono tutte persone adulte be 
con conseguenza di famiglia..I loro ca- 
daverìi sono stati trasportati ' nella 
chiesa parrocchiale in attesa dell’arro- 
VO dei parenti 

Il rainistro dell’ bin 
contre le agitazioni Scolastiche: 

E°’ stata diràmata la seguente circo- 
lare: 

Per la seconda Gatta in quest'anno 
scolastico l’ordine venne turbato in al. 
cune scuole medie, da una irrequieta 
minoranza di studenti che, allo seopo © 
di conquistare sempre maggiori faci- 
litazioni alla .carriera scolastica, non 
esità a promuovere agitazioni è sclope- 
ri indegni, anche per le forme talvolta 
violente che assumono, dei giovani che 

alla seuola dovrebbero attingere abi- 

‘tudini di disciplina morale è e di rispet- 

to alle leggi. 
Risulta al Ministerò us in. aleunî 

Istituti disordini sorio scoppiati al sem 
plice invìto a scioperare pervenuto, da 
altre scuole, quasi che venga prenden- 
do corpo una Vera e propria «organiz- 
zazione dello scfopero seolastieo» dege- 
nerazione, oltre ogni dire pericolosa e 
repugnate al carattere ed ai finì della Pug 

racità gio: 
tollerabile 

a, dì quella naturale vi 
vanile cio talvolta rende 
‘qualche lieve eccesso. me 

Il Ministero confidi amaifutto selle 
reazione che la maggioranza dìiscipli- 
nata degli studenti deve opporre a si- 
mili deplorevoli sistemì che si tenta 
d’indurre nella vita scolastica. Hsso 
non ha mai rifiutato di prendere in con 

seuole 

siderazione i giusti desideri deglì stu- 
denti; ne sia prova la ormai lunba se: 
rie di ‘provvedimenti di favore presì in 
questi ultimi tempi, alcuni dei quali e- 
manati in questi giorni. Ma non può 
tollerare nè che il mal vezzo dello scio- 
pero scolastico perduri, nè che esso re- 
sti impunito. 

Il senso e la prudenza delle Autorità 
locali preposte alle Scuole Medie ba- 
steranno .a prevenire, come ÎÌn molti 
casì è avrenuto, ogni tentativo turbo- 
lento. Ma ove, nonostante ogni accor- 
gimento, accadano disordini, scioperi e 
violenze, il Ministro intende che con o- 
gni mezzo sia reintegrato prontamente 
il rispetto alla scuola, alla legge ed a- 

«gli éducatori.. 

In questi easì debbono essere appli- 
cate e mantenute tutte le pene disci- 
plinari, 

te dai visenti regolamenti ed il Mini: 
stro riterrà responsabili i funzionari di 
«gni ordine e grado di qualsiasi aequîe 
scenza o tolleranza a favore dei provo. 
cstorì dei disordini collettivi, 
Il Ministefo riservandosi di pren- 

della * } 

anche le più rigorose, stabili-- 

s 

ara fin” 

re; se malauguratamente fosse rieces- 
ic, provvedimenti ancora più gravi. 

r «hiama intanto le Autorità scolasti- 
che alla piena osservanza della: circo- 
‘are 18. dicembre 1910 N; 60 e specfal- 
unite su quanto dispone il quarto ca- 
yoverso. Sarà anzi opportuno che al 

? i cenno di sciopero sia richiamata 
‘attenzione dei giovani e delle fami- 

glie su quanto dispone la circolare pre: 
d eta, affinchè, ove nell’animo dei più 
riottosi non abbia alcuna efficacia fl. 
s.ntimento del dovere, operì il timore 
del danno €d il rìgore della legpe.! 

l’er 1 negligenti, i quali non post'one 
sperare esoneri dalle tasse, promozioni 
senza esame, basterà l’ applicazione ee: 
tmplata: delle vigenti niorme relative 
alia. disciplina scolastica 0 di quelle 

r
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altre che i Ministero crederà di dover _< 

promuovere nel casa che esse risultas- 
sero ineffiearì. 

Roma, 30 febbraio 1920. 

Ti Ministro: A BAC - ELI i. 
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ss e 

Ero a Trento quando l’Austria. nel 
luglio del 1914 mandava il suo famoso 
«ultimatum» ‘alla Serbia per vendicare 
la tragedia di Serajevo dove il prinei- 
pe ereditario del treno d’Absburgo con 
la sua consorte cadevano vittime dell’ 0- 
dio Panserbo. 

La Serbia respinse lime, 
l'Austria/si preparava ed Il vecchio so- 
vrano chiama î suoi popoli alla 
lell’EImpero. 

Dalla Serbia..all 

    

I proclami della leva in 
pareti delle città, 
ei l’on, 

dop o aver letto îl proela- 
ma disse crollando ie spalle: 
ordini non sono per me» e Îl giorno se- 

era a Aa) Sa, Intanto cominceia- 
dimostrazioni contro la Serbia 
cortei preceduti dalle bande mi- 

tari austriache attraversano la felttà 
al grido: «Morte alla Serbia, viva.l’Au 
stria, laCGoermania, 4iva:1 Tati e anne 
che l’Italia... » ma forse sì sentiranno 
di quest'ultimi evviva, ind quasi 

un anno pi ù tardi l’Italia invece rispon 
deva: «Abbasso Austria e. la Germa- 
nia e la Turchìa in compagnfa... » Co- 
minciano le prime ostilità; Austria e 

mad le 

Pra 1 curiosi «vidi 

i 

Bat 

    

ehe 

«Questi 

guente 

le « 

Pandi 

no 
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. Berbia inaugurano il calendario quoti- 
diano dei comunicati, le prime giornate 

a di sangue che dovean continuare per. 
più di cinquanta lunghissimi mesi. 

Così vederon col sorriso dell’alba mi. 
liorii di giovani forti e belli come steli 
recisi dalla mitraglia e dal cannone se- 
ininando delle loro membra stroncate 
e peste le cime del Carpazzi e delle Al- 
pì, lrrorarono del loro sangue le grot- 
te riarse della Serbia e del Carso le stes 
se della Russia; le belle pianure del» 
l’Oise e della Somme. 

Con.la Serbia imbaldanzita per le pri 
mi vittorie sulla Sara, la Russia quale 
protettrice del mondo Slavo offeso nel- 
la Serbia si prepara con la mobilitazio- 
ne generale che provoca l’ultimatam 
della Germania alleata dell'Austria. 

E alla Russia s’unisce la Fi rancia che 
da poco le se era alleata € poi il Bel- 
gio perchè s'oppone al passaggio delle 
truppe tedesche che vanno «ontro la: 
Francia, sorge infiné anche l'Inghilter- 
ra per ‘vendicare $ diritti del Belgio 
invaso. Ed ecco Il fenomeno senza pre- 
cedenti della cosidetta contlagrazione 
europea. 

Da questo momento la Serbia scomì- 
pare e tl suo fronte diventa iholto se- 
condario, Agli Imperi Centiali dopo 
qualche mese s’unisce la Bulgaria, con 
l’Intesa l’Italia e poi la Rumenia, 
‘Quasi tutta l'Europa è un vasto cam 

po di battaglia. 

Dopo il Belgîo, il primo ad essere po- 
° fuor di combattimento è il gran= 
e impero Moscovita colla pace teds- 

sea di Brest Litowski, Dietro Îl crollo 
della grande Russia madre e protettri- 
ce del mondo slavo era naturale lo 
schiacciamento . della piecola Serbia 
che aveva per prima acceso la scintilla 
della gr grande fiamma. 

E venne il momento tragico di que- 
sto popolo che già ferito ai fianchi dal- 
la Bulgaria, veniva completamente 
schiacciato dal peso enorme della pres- 
sione austriaca e germanica, quasi tut 

ta la Serbi a na dal furore e dalla 
vendetta aemica.. 

L'Italia si vesta con tutte le sue for 
ze disponibili a salvare quest’esereito 
decimato dalla lunga guerra, ad assi- 
stere questo popolo estenuto dalla fa- 
«me e dalla miseria. 

La ‘capitolazione degli Imperi Cen- 
trali rîsuseita dalle ceneri di questo 
immensa erollo, la. favilla serba che 
come l'araba fenice leva la sna testa 
e trova quella buon'anima di Wilson, 
nel riconoscimento della Jugoslavia sta 
bilisce delle condizioni per concedere 
l'armistizio. 

(Conto corrente colla Posta, 

, difesa. 

Cesa 15) Gage 

Past 

aa 

    
     

    

Non potemmo neppure bustare 1°e- 
brezza del trionfo di Vittorio Veneto. 
che al posto dell’Austria e della Ger- 
mania del Nord eì han sostituità la Ju- 

‘«doslavia che  salrà: imglio chiamarla 
Germania del Sud. Si cerca un modus 
vivendi con questa; nostra pace poco 
trattabîle vicina, e î nostri ministri per 
mesi e mesi nei convegni di Versailles e 
di*Londra di fronte all'egoismo, all’im 
perialismo anglo-francese, alla traco- 
tanza del nuovo regno serbo-croato- 
‘sloveno dànno prova della più perseve: 
ponte pazienza. 
sePurtroppo che. alle concessioni ita: 

nel 1920... Un spinte fino all’ultimo limite pòs- 
‘sibile, corrisponde sempre qualche brut 

categoriea di Wi 

pre l’eterno pomo della discordia, 

nia; 
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Le inserzioni si r'evouu prss. 
la Unione Pubblicità Italiza» 
Via Manin 8, Udine. 

IRSERZIONI 
1 prezzi per linea o «pazio 

linea di corpo 6: Pubblicita n 
abbonamento pag. di testo i, 0.60, 
4% L. 0.30, cronaca L. 2. Avwi 
ufficiali occasionali: pa. di 
L. 1.50, 4° L. 0.75, cronaca 
finanziari e necrologie L (56     
  

  

ierl.era l'alleanza Franco- 
contro l’Italia, oggi la nota 

ilson che vuole intatta 
la sua ceneatura, domani aspetteremo 
lia risposta. dell’intransigente di Wa- 
shineton ehe confermerà com l'arma 
della sua plutocrazia le irremovihili 
decisioni a danno. dell’Italia. 

Il regno di Trumbie.e di Pasic è; 

ta sorpre:iì 

Jugoslavi: 

sem- 
la 

sfinge balcanica sempre impenetrabile. 
La guerra ebbe origine dalla Balca- 

dalla Balcania si hanno le remore 
alla pace i 

Dalla. Serbia nel 1914 <«- Alla Serbia 

RINUS. 

sl Congresso Prov. del P. P. È. 
Sri ei 

  

Sembrerebbe superffuo. ora 

Congresso è 
il 

è stato fatto e 1 vari o. d. g. 
rovati all'unanimità di ritornarei su 

e di rìmettere in discussione questioni 

che 

di già risolte dall'assemblea. Ma queste 
brevi note non hanno la pretesa di ri- 
sollevare questioni nè, tantomeno, di 
promuovere delle critiche. 

Sono semplicìssime impressioni che, 
come tali, hanno un: valore molto re- 
lativo ‘e, più che altro, servono a dilu- 
cidare e a concretare ‘impressioni mie 
e di altri ehe, per la ristrettezza del 
tempo dedicato alla discussione, 

legli interessan atissimi o. d. 
J 

Al 

e. proposti 
nia discussione dei dr 

! dae 

Fontana, di Gemona, forse 

alla accettazione 

‘ di.transigenza, 
venisse 

staurare una specie 
smò fra il P. P.I e le correnti che me- 

no. sì disco ostano, programmaticamente, 
da noi. 

«munali. Lo. d. g. Candolini, per l’in- 
tra nsigenza, “verine votato all’unanimi- 
tà: però nell’assemblea e, dopo, di fuo. 
rì,/rimase yna specie 

Ed è questo sentimento che deve scom- 
parire nell’animo di tutti gli amici. 

Siamo forse troppo abituati a vecchie 
consuetudini di transigenze, causate da 
un falso e deplorevole senso della no- 

nell’animo di molti è stra. pochezza: 
troppo radieata, ancora, la convinzione 
che, per evitare mali maggiori, è ne. 
cessario di stendere la marmo al vieto 
conservatorume liberale, 

Della nostra pochezza 
morto l’ingresso trionfale e l’imporsi 
deciso del giovane P. P. I.; il fatto che 
certe alleanze ibride faceiai 
evitino mali maggiori, è 

sta luce da quanto disse D. Ostuzzi a 

proposito di Brescia e del fattod ello 
scatenarsi di tutte le gradazioni del li- 
beralismo contro i popo] ari, Nessuna 

alleanza, dimque, nessuna transazione. 
Perderemo aleuni comuni, non ci affer- 
meremo ugualmente în tutta la provin. 
cia, ma avremo « mani libere », ma 
avremo la possibilità di màngare ai co- 
muni, Se rom. moltissime «competenzi» 

delle coscienze, radi o. non perfetta- 
mente affinate, ma oneste, ma ben de: 
cise a difendere, quel. patrimonio di 
idealità cristiana che costituisce il sub. 
strato del programma politico-sociale 
dei popolari. Tutto AaeriS; lm via gene- 
rale. i 

Scendendo al ME e al conére. 
to, rileviamo brevemente la contraddi- 
zione nella quale è caduta parte dei 
‘congressisti,  appaiando e discutendo 
due questioni, delle quali una esclude 
l’altra. Si fecero voti unanimi per la 

| proporzionale e si diseusse, per oltre 
mezz'ora; di transigenza e d’intransi- 
senza, Ci sembra che, ammessa, la pro- 
piorzionale, sia ‘perfettamente inufile 
parlare d’intransigenza, poichè questa 

sarebbe un corollario dî quella. Difatti 
coloro i quali fossero compresi nelle 
nostre liste, dovrebbero necessaria- 
DIS essere dei «tesserati del P. P.I. 

nei casì ne quali le liste non fossero 
bloccate riuscirebbe praticamente im- 
possibile, con i soli voti aggiunti, di e- 
leggere persone d’altro partito, 0, se ciò 
sì potesse fare, non si farebbe altro che 
mandare în municipio persone le quali, 
per la loro înfluenza personale o per la 
loro capacità tecnico-amministrativa, 
assorbirebbero e caratterizzerebbero 
gli uomini nostri. Succederebbe un fe- 
nomeno di mimetismo politico a nostro 

danno, e l’opera dei nostri sarebbe sva- 
lutata pr gli amministrati. In con- 

  

non 

‘poterono esternarsi verbalmente nelle 

Dee vissime tre ore concesse all’esamo 

rife- 

rendosi a indiscutibili necessità di con- 
dizioni locali, proponeva che si addi- 

d’un ériterio ‘© 
il quale, sempre salvi 

i'prineipi del P. P.'I.| dia modo di n- 
di collaborazioni- ; 

i GC 

A questo criterio accedeva in 
parte anche Tessitori, proponendo che 
l’întransigenza sì addottasse per le ele. 
zioni provinciali, non, però, per le co- 

di sentimento dì 
&ubitazione nell’animio di moltissimi. 

è buon testi- 

sì clie sì 

messo in glu- 

serizione obbligatoria, E” 
‘ena che, se Iniziata e condotta ‘a: fon- 

do.dai nostri propagandisti e dai nostri. 

‘deputati, incontrerebbe le generali sim registrì e j verbali autentici di. costi- 
meglio in luce Hi DO tuzione dalle numerose i ui 3È 

stro programma di sana e palpitante 

modernità. Speriamo ehe nei°votì per Ìl 
Congresso Nazionale venga incluso an- 
‘che questo, che è di D. Lozer e dì tut 

noî. 

tie e metterebbe 

   
clusione; }” "inte serata è una necessì- 
tà asuoluta» per'il nostro' partito: fae- 
ciamo voti che anche al Congresso: na- 
zionale prevalga e s s’affermi questa ten 
denza, che è la più sieura e la DEA lo- 
gica. 

® $$ 

Si discusse molto, e vivacemente, la 
questione della collaborazione al ‘Go- 
verno, del o P. I Anche questa que- 
stione, ‘eome la precedente, destò un 
interesse lisa nell’assemblea e ac. 
calorò non pochi obbiettanti. Ma, come 
l’ altra, non dira dò completamente tut- 

ti i dubbi eh sorgere. Sentiv 
confusamentée, noi della platea, 
questione ha una significazione diver- 

nella teoria e nella pratica, e; 
provando all'unanimità l’o. d. £. 
sitorì attenuto: in parte dalle dichia- 
razioni delli’on. Tone, nella nuova re- 
dazione Candolini, sentivamo di * fare 
‘osa buona. e pratica, ma intravvedeva- 
m'o la necessità che l’argomento avesse 
dovuto trattarsì molto più diffusamen. 

per meglio sviscerarlo, Noi, nella 
nostta propaganda economica e sinda- 
cale, parliamo. troppo contro ]’ ’attual le 
regime liberalesco, mettiamo con trop- 
pa sincerità ‘a. nudo l'insufficienza eco- 
ncmico-sociale del Governo dei liberali. 
per poterei, d’un tratto, convertire al 
collaborazionismo diretto con l’attuale 
Governo. Sappiamo bene che l'o. d. g. 
Tessitori s’inspira a criteri essenzial- 
mente pratici: ma mon dobbiamo, per 
un problematico raggiungimento di 
scopi immediati, nemmeno lontanamen 
te pregiudicare l’ìîntegrità, anche for- 
male, del nostro programma. non dob- 
biamo ipotecare l’avvenire, che dovrà 
essere nbstro, per un piatto di lentic- 
chie, che delle esagerate preoccupazio- 

“i pratita îÎmmediata trasformeran- 
no in lauto banchetto. Mentre l’amico 
Tessitori vorrebbe che sì andasse deci- 
samente alla conquista di sei. o sette 
portafogli, noi (non sono io solo) pen- 
siamo che, una collaborazione indiretta 
riuscirebbe più utile al popolo in gene- 
rale e al nostro. partito in pattidolare. 

E pensiamo che questa è la tendenza 
che evi trionfare al Congresso di 
Napoli. 

‘essa fa amo 
ela 

che ia 

ap- 

  

è 
8 

Es 

Il Gibie tario Politico, Avv. Pettoello 
e il Pref dell’Unione d6) Lavoro, avv. 
Candolini, accennarono, nei loro discor 
si, al metodi socialistici ‘di speculazio- 
no sul fatto e Sulle conseguenze della 
guertà, nella propaganda fra il popolo. 

E perciò asteniamoci decisamente da 
una collaborazione diretta eon il Go- 
‘verno liberale che la guerra ha voluto, 

e iniziamo, ansi e decisamente, 

i assemblea, il tempo che trovò. 

Lozer parlò di abolizione della. cos 
una campa- 

ARRE VETRERIA SPOTONE PETIIPIIO DI EEOI 

_ ci da‘soli-la' nostra strada. 

Chiudiamo questi brevi appunti, ae- 
cennando a quella che si può chiamare 
impressione di carattere generale. La 
qual ‘e è stata ottima e suscitatrice d’eti- 
tusiasmo hon passeggeri in tutti. i con- 

gressisti. Questo perchè il COnETAA 
lfferenza di fantissimi altri prees- 

denti non®'si è risolto In una accade- 
mia, ma è stato pennato e materiato da. 
‘un contittuo spirito dì praticità. Una 

cosa, Il Congresso, ha risentito del pas- 
sato; ha preoccupazione collaboraziao- 
nistica cori i così detti liberali modert- 
ti. E sarebbe ora di finirla. Se questi 
‘moderati*seno dei galantuomini e won 
asserviti alla‘setta, verranno essi, spon- 
taneamente a noi:.se si tratta di perse. 

“a 
II 

ne imbevute del tradizionale liberali- 
smo truffaldino e massonico, non ver- 
terno a noi e non sarà mai possibile 
che ‘eon' loro noi possiamo avere vi 
contatti onesti » fecondi di ene. in 
questo imitiamo i sovielitti: faecinmo- 

Echi del Congresso di Udine. — Lb 

‘imponente ‘congresso «provinciale del 
Pi P.I. a Udine ha fatto qui a Gorizia 

una ottima impressione, sia per ll gran 

de numero degli intervenuti sia per 

la pertrattazione di importanti probie- 

mi. 

  

Generali approvazioni hanno ir- 

rato specialmente la vibrata ‘protè- 

resso contro il progetto so- 
3 

econo Ong del ( 

cialista sul. .divorzio e contro le so- 

praffazioni comunque dai rossiva dan- 

no delle nostre cooperative. 

Ha placiuto l'interessante argomen- 

toso discorso dell’on. Tono. 

Speriamo: che fra. non molto 
- 

temapo 

anche Ì popolari del Friuli Orientale 

possano affermarsi così brillantemente 

fratelli d’oltre Iudrio. 

imminenza dle ele cicli amministrati- 

come i Daia la 

che si impone la pronta costi: 

delle Sezioni ’la' 

zione delle 

NOI. 

Ye.e politi 

tuzione riorganizza- 

forze cattoliche atiche da 

Polemiche agrarie 
Concludendo 

Assicuro Favv. Egidio Zoratti che 
lo conosceva ‘bene il progtamma: della 
Sezione Economico-Sociale dell’ "Agra- 
ria, perchè è nostra abitudine giudica- 
re dagli atti e dal fatti. 

Il nostrovappunto si rivolgera- alla 
pretesa dell’Agraria di confondére le 
correnti sociali, col voler attira ‘e nel- 
la nuova sezione anche i coloni, all’opì- 
nione errata e interessata che per. il 
progresso sia necessario combattere la ' 

‘E, 

polchè l’avv. Zorattî ron fa che tohfer-. 

organizzazione ‘distinta di classe. 

mare i due fatti non possiamo che pren- 
derne atto; confermando a nostra voi = 
ta la tesì opposta. 

E continuiamo ; 

‘d.0 col prendere atto dell’ammissio- 
ne dell’avv. Zoratti che ad ogni modo 

nei contratti colonie) v'è molta !da. 
riformare; | 

2.0 col rilevare che «Il Giornale di 
‘E’ una speculazione disonesta, perchè Udine » si ostina a contestare il diritta 
selve 2 nascondere, alle masse che non del coloni a una Mbera r 
sazio, le coNseguenze ultime del socia- 
lismo. "Y socialisti, molte volte, — 
in pratiea il vecchio motto: « vulpu 
vuli decipì ». E' questione dî va no «al «Giornale di Udine » poi. ab- 
Però ci sembra che è Inttile insistere biamo il piacere di confermare che la, 
su queste cose e che è meglio, poithò nostra organizzazione 
gli argomenti sono di grandissiata sf 
cacia e.il P. P. L non ha bisogno di fa- 
re da Pilato nei riguardì della guerra, 
che anche noî diciamo chiaro è tondo rimandare andora «il Giornale », che 
al popolo ciò che tutti pensiamo nei non sente da questo lato, a leggere le riguardi di quella obbroriosa carnefi- quotidiane relazioni di costituzione di 
cina che è stata ia guerre i 

propria, collo specioso pretesto che ta- 
luno dei Yappresentantiì non è contadi- 

agricola, quari- 
tunque-gievane, raccoglie una grossa 

falang®di lavoratori dei eampi, e di 

Leghe Inserite sul giornale «il Friu- 

li ». 

Aggiungiamo e confermiamo’ che la i 
Associazione Agraria riconobbe la rap- | 

la lotta contro gli eccessi e le superfe-  presentanza nostra, accettando di di 
tazioni del militarîsimo. Una proposta scuteri cor ess e: che ai legittimi rap- 
in questo senso di D. Lozer lasciò. nel- presentanti dell’organizzazione padro- 

- nale (a proposito dî rappresentanza le- 
gittima il « Giornale di Udine » può 

forse accampare pretese ?) non avremo 
nessuna difficoltà ad esibire i nostrà 

E questo fia suocel nere 

Udine, 28 febbraio 19920, 2 
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Teri si è fniziato il processo contro 

il giovane Milocco Sebastiano di Anto- 

nie e di Sepulerì Teresa nato a Bagna- 

ria Arsa il 27 marzo 1894 é residente 

a Udine. è 

L'ATTO D’ACCUSA. 

1 Milocco che è detenuto dal 22 

marzo 1917 è imputato: A) di manca- 

to omicidio per avere in Udine il 22 

| marzo 1917 esploso a fine di uccidere 

un eolpo di rivoltella contro Guglielmo 

Colussi non riuscendo nel suo intento 

‘per cirostanze indipendenti dalla sua 

»wiolontà, con l'aggravante della preme. 

disazione. Reato previsto dai combinati 

awticoli 62, 364, 366 numero 2 Codice 

Penale; B) di contravvenzione per por- 

30 abusivo di rivoltella senza licenza 

“# senza pagamento di tassa nelle eirco- 

‘stanze di tempo e luogo di cui-alla let-. 

era A). Reato previsto dagli articoli 

464 N. 1 e 50 legge sule concessioni go. 

vamative. 

L'IMPUTATO. 
E’ un giovanotto biondo di statura 

regolare il quale tiene continuamente 

‘la testa bassa. Non guarda mai il po- 

sato riservato al pubblico dove amici e 

‘conoscenti commentano rievocando da- 

bi «i fatto concernenti la sua imputa- 

alone. = 

Veste ‘elegante ed ha una larga era- 

vaita nera che gli emerge dallo spara- 

io, sopra i baveri della giubba. 

| Alle ore 10,40 il Presidente cav. Do-: 

mani entra ed ordina l'appello dei gìu- 

rati. Ripete poi le formalità di legge 

xîguardanti i giurat) stessi. 

GIURATO CHE SE LA CAVA. 

  

b’avv. Centazzo fa presente che il 

giorno stesso venne interpellato dal si- 

gnor Colussi Giuseppe al quale anche 

diede consigli per îl procedimento del- 

| Paeeusa. Crede quindi di non poter as- 

‘solvere con coscienza al compito affi- 

‘dato. 
I cav. Domini licenzia quindi il glu- 

‘mato avv. Centazzo e lo sostituisce con 

altro presente. 

"R'INTERROGAZIONE DELL'IMPU- 
TATO. 

‘ ® Milocco si alza, sì avvicina alle 

:mbarre ed attende che il. cav. Domini lo 

|. ‘@mterroghi. Frattanto entrano i testimo- 

|‘ si ed il Presidente fa l’appello. Dopo 

«di ehe il Milocco raecontò di essere. 

‘stato alle dipendenze quale fornalo dal 

:olussi Giuseppe. Ammette di essere 

‘stato ‘un poco discoletto, ma dice di 

‘aver sempre fatto il proprio dovere. 
Ricorda il fatto del licenziamento. 

—+ Sabato, mi disse il padrone, — sei 

- #a libertà. 2A 
— Perchè chiesi io — perchè ? 

— Hai fatto festa mi rispose il pa- 

drone. Osservaj che festa l’avevano fat. 

| ‘ta anche altri . Però non accettai gli 

etto giorni dati lui, liquidammo i conti 

o partì la sera stessa. St 

| *Pratteggia brevemente particolari 

«He non hanno attinenza alcuna col pro 

eeaso. Rimesso in careggiata racconta 

&' aver acquistata una rivoltella perchè 

-] weleva andar a lavorre nel goriziano. 

v Servirebbe, disse, per difesa. Dice che 

il giorno della scena era alquanto bril- 

- lo. Osservò però ad un compagno di 

| lavoro che lo Zamolo aveva commessa 

| Vistessa mancanza cioò si era astenuto 

dal lavoro e per conseguenza anche lui 

doveva essere licenziato. i i 

Accenna di essere entrato nel forno 

.@el Colussi non a scopo di ueeìdere 

“« perchè (dice piangendo il Mibocco) 

perchè mi sono separato dal padrone 

‘a buona armonia. Ero ubriaco e non 

se quello che feci. Una sola cosa ricordo 

quella cioè dì essermi trovato il giorno: 

dopo in camera di sicurezza. 

‘ Il Presidente gli muoye altre doman- 

de alle quali l’accusato risponde evasi. 

ramente non ricordando i particolari 

sui il Presidente accenna leggendo va- 

rie deposizioni di: testi. 

I Miloeco non ricorda nemmeno di 

aver sparato un colpo di rivoltella în 

‘ela in via Casarsa per provare l’arma. 

Tl cav. Domini legge all’accusato le 

‘varie deposizioni del testi aî quali il 

Milocco avrebbe detto che si sarebbe 

wendicato contro padroni che non san- 

ae far altro se non sfruttare. 

L’accusato nega assolutamente «per- 

‘ehè, dice, io col Colussi non avevo odio, 

non avevo intenzione dî uccidere». 

L'accusatò siedè mentre il Presiden- 

fn legge Te deposizioni fatte în istrut- 

| ‘toria dalle quali emerge la lunga tra- 

| ‘fila di osterie e bar visitati nella mat- 

“tina del 22 dal-Milocco stesso in com- 

pagnia di varie persone. i 

Legge ll referto del Giudice îstrut- 

tore il quale constatò che il proiettile 

perforò il soffitto del corridolo, 

‘LA PARTE LESA. 

te” 77 
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sa. Racconta the la di luî moglie, e quella del teste Dilla Rossa chiede al 

quando egli tornò da un viaggio da Ba- 

gnarola, gli riferì il cattivo contegno 

del Milocco. Da allora lo licenziò per 

il fatto solo, che mancava all’orario e 

non altro. Il giorno successivo il Se- 

bastìano, dice ll Colussi, venne da me 

imponendonii di licenziare anche lo 

Zamolo che aveva mancato come lui. 

Narra che dopo alcune frasi con la 

moglie rivolte dal giovane che era un 

po’ eccitato, uscî dallo scritoio per re- 

darguirlo quando un colpo d’arma da 

fuoco lo fece retrocedere. Sentî affer- 

ma il Colussi, fischiettare la palla che 

mi passò vicino all’orecchio sinistro. 

La Difesa — Prega il Presidente di 

far dire al Colussi con chiarezza dove 

avvenne il fatto e di precisare l’ambien 

te facendone una dettagliata descrizio- 

ne. All’uopo si avvicina al banco e mo. 

stra il tipo tracciato da un perìto, con 

l’aiuto del quale, la parte lesa dà È 
delucidazioni richieste. , 

Il Colussi continua la sua deposizione 

enumerando Ì vari lagni mossì dai com 

pagni di lavoro per la svogliatezza del 

giovanotto. 
Dice che quel gi 

Tl processo a questo punto viene rin- 

viato alle ore 14,30. 

L'INTERROGATORIO DEI TESTI. 
Alle ore 14,45 sì apre l’udienza. Eu- 

tra la moglie del Colussi sigitora Ines 

vegano, kipete il fatto del tentato 0- 

micidio. Parla sottovoce, titubante, tan- 

to che il Presidente la esorta più volte 

a parlar torte. RL 

Non ricorda che l’accusato l’abbìa 

inseguita con l’idea di ucciderla. 

Circa il proposito di commettere un 

delitto dice che questo lo sentì dire 

dalla gente, ma non dal Miloeco 

Lia Diresa chiede che la teste asserisca 

quello che fu base del colloquio avve- 

nuto fra lei ed il giovane. i 

Il Presidente acconsente alla propo- 

sta ‘idell’avvocato Bertaccioli e legge 

alla Degano la’ sua deposizione fatta 

davanti al Giudice Istruttore. 
La Degano conferma. 

Entra la signorina De Paoli Maria, 

servente nell’osteria Cortazzis in via 

Manîr, la quale non ricorda i fatti; ha 

solo presente ìl Milocco il quale venne 

nell’esereizio Cortazzis per bere mezzo 

litro. Non sa che il Milocco avesse ma- 

nifestati propositi di omicidi. 

La signorina Nella Florio d’ 

era agente nel negozio De Pu 

Milocco acquistò la rivoltella. ulla ri- 

conosce nemmeno nell’accusato l’aequi. 

rente che si presentò a lei per l’acqui- 

sto dell’arma. 0 © 

Il pubblico ride; fidono Ì giurati. 

Il giovane Gennaro 

ve l’accusato come un. ragazzo dedito 

al vino. Esclude che a lui avesse detto 

di voler vendicarsi contro )ì padrone 

che lo aveva licenziato. i 

Racconta il fatto dell’acquisto della 

rivoltella e lo successive gite nelle oste- 

rie. 
‘— Si aveva bevuto 

Yl teste fra l'ilarità 
lunga in particolar 

anni: ZE 
dove il 

abbastanza, dice 

Giovanni descri. 

dei presenti. Si di- 

i che non hanno at- 

orno era eccitatissi-’ 

mo; non erede però che fosse ubriaco. 

tinenza col dibattimento. Non ricorda 

îl proposito manifestato dal Miloceo di 

recarsi dal padrone 

licenziamento dell’altro operaio. 

— Se lo sapevo, si pesuada 618. 

sidente, non lo avrel 

# Bosetti Arturo 

, assessore Comunale, 

dopo tre anni. 

cuiuso in gabb 

lui quel giovanotto che fu nell 

Cortazzis il giorno 22 marzo. 

Panilunghi 

ricorda se il Mi È 

quistare le dieci cartuccie se 

. Non sa altro. 

Il carab. Valzano Oronzo d’anni 

conta il fatto dell’arresto 

se vendie 
tardi. Fu * 

Ammette che il giovane fosse ubria- 

co. 
i 

Il President 

Viene sentito frattanto 

Della Rossa Vittorio 

di nuovo all’infuori 

ferite dagli altri. 
Circa il colpo 

potè prendere il pa 

bassò, ma ‘colpì il soffitto. 

- Il pubblico ride. Aserisee di averlo 

rattenuto per le braccia onde render- 

gli impossibile qualsiasi movimento. 

All’uop 

na nuovamente al 

e mostra ‘al teste il tipo 

cendosi spiegare la reciproca po 

banco del Presidep 

sia dell’accusato che del Colussi all’at- 0 

to del tentato omicidio. 

«. Ilgiurato Carminati 

   

‘ 

per reclamare È 

Pre- 

lasciato andare. 

fu Francesco danni 

non ricorda... 

Guarda l’accusato ‘ rìn- 

îa e erede ravvisare in 

‘osteria 

Gio. Batta d’anni 65 non 

locco fu da lui ad ae- 

questrate. 

26 rac- 

del Milocco. 

{il quale avrebbe detto che se non sì fos- ‘ 

ato dra, lo avrebbe fatto più 

e chiama replicate volte 

La Pietra Marcello che non compare. 
il fornaio 

il quale nulla dice 

delle cose già ri- 

dice che la palla non 

drone perchè si ab- 

o V’avv. Bertaceioli sì avvici- 
te e 

del locale fa- 

sizione indecente cimitero? 

i Gio. Batta a. 0 

punto notata una divergenza fra ra avere 

del Carabiniere Valzano 

Presidente che venga chiarito Il fatto 

della rivoltella se o meno 1 ‘arma ll 

Milocco l'avevi in tasca al momento 

dell’arresto. Evo Re 

Viene stabilito che la rivoltella dopo 

partito il colpo, il Milocco l’aveva po- 

sta in saccoccia. 

Della Pietra Marcello ripete cose ‘già 

dette. 
Zamolo Santo anche lui dice parti- 

\ 

colari già noti. — Parla sotto voce tan. 4 
‘presto l’ora. della redenzione . 

to che il Presidente lo esorta ad alzar 

la voce ed.a rivolgersi verso i giudiel. 

‘— Ricorda brevemente la disputa av- 

venuta fra il giovane e la padrona. Par 

tito il colpo sfumarono tutti due, E- 

sclude l’attto eroico del Della Rossa 

che abbia fermato e ridotto all’impo- 

tenza il Milocco. Il Presidente chiama 

il Della Rossa per ll confronto. 

— Essi non c’erano, dice il Della 

Rossa. 
— Vuol fare l’eroe a poco prezzo, di. 

ce la difesa rivoltasi al Della Rossa. 

L’accusato si alza e fa. presente che 

il posto dove si trovava Îl Della Rossa . 

‘era talmente lontano che avrebbe per- 

messo non dj sparare un colpo solo, ma 

ii poter scaricare completamente l’ar- 

na: see lb 
— Vuol fare l’eroe dice nuovamente 

l’avv. Bertaccioli, vuol far credere di 

aver salvato Îl padrone. i 

Il diciottenne "îflatti Elviro da Udi- 
ne nulla dice di nuovo. 

Cozzi Fabio d’anni 27 asserisce che 

nessuno fermò il Milocco dopo sparato 

il colpo. Tutti fuggîrono, tutti indi- 

stintamente. Succede un nuovo con- 
fronto fra il teste Cozzi ed il Della 
Rios94, Quest'ultimo fammetta che ile 

giovane Miloceo avrebbe potuto ‘spa- 
rare è perciò in contraddizione ‘con 

‘ello che aveva dichiarato ln prece- 

denza. 
L’avv. Bertaccioli vuole che sia mes- 

sa a verbale la dichiarazione dei testi. 
Il P_M, avvocato Ciolella si oppone. 
Il Presidente fa inserire a verbale la 

dichiarazione «del due testi, 
. Colugnatti Arturo di anni 35 escluse 

l’atto eroico del Della Rossa. 
Cecotti Rambaldo e Modonutti Pie- 

tro ripetono cose già dette. 

TESTI DI DIFESA 

Il Rag. Matteo Silvestri già impiega- 

to alla Stazione del Tram di S. Danîe- 

le in via Gemona affermaaghe il Milocco 

era ubriaco, non ricorda però il testo 

delle frasi pro uunerzio dal giovane nel- 

l’osteria Tripoli prima del fatto. 
Ripete del resto cose già note. 
Modonutti Giuseppe — Tomada E- 

doardo, Pontoni Pietro, Feruglio Giu- 

seppe e Tomada Giacomo descrìvono il 

giovane accusato come un ragazzo la- 

voratore, però dedito al vino. Vengo- 

no lette le deposizioni dei testimoni. 
ll P. M. ehiede un sopraluogo dei 

giurati e della Corte nel posto per sta-, 

bilire la traiettoria del proiettile. 
La difesa non si oppone al sopraluo- 

go pur essendo contraria per massima. 

Il Presidente si rivolge ai giurati e 

chiede il loro parere. 

Nessuno ritiene necessario il sopra- 

luogo. L’avv. Brtaccioli chiede un e- 

sperimento pratico nell’aula stessa. 

‘© Il P. M. insiste sulla sua proposta, ma. 

il Presidente non ritiene necessario 
sopraluogo. o 5 

Il P. M. ammette lo scopo ed, il fine 

di uccidere che animò il Milocco nel 

suo agire. La difesa chiede. l’applica- 

zione del disposto degli articoli 156 

del C. P. ed in sub ordine 154, ammes- 

messa la semi ubbriachezza. 
HP. M. replica escludendo 

cazione dell’art. 156, ammettendo solo 

\l secondo. (8 
Viene rinviato îtp rocesso a martedì 

venturo ore 10.30. | 

  "rt 

FLAIPANO 
‘Paese da redimere. — Pare ineredi- 

bile che ‘nessuna adtorità' trovi sulla 

carta geografica la frazione di Flaipa- 

no. Qui non una strada, non una scuo- 

A, un cimitero indecente, ove cani © 

sestie calpestano le sacre ossa dei no- 

stri cadaveri. Al seppellimento del mor 

ti servono pochi metri quadrati senza 

una cinta di mùra. Se 

Là dormono l’ultimo sonno i nostri 

morti, ed al veder un letto così magni. 

fico viene voglia d’esclamare: « Oh i 

flaipanesi sono proprio poveri morti !». 

E non hanno neppure posto per co- 

loro che devono passare all’altro mon- 

do. Sono%eose ripugnanti ad ogni bric- 

iolo di senso estetico e morale. Ma per- 

‘chò nulla è venuto di efficace per questo 

* è * 

Il giornale, le lettere arrivano da noi 

notizie dei suoi lontani deve 

aggio di una, due ore per re-   eun VI 
N Mii     

  

   

‘è cresciuti ignoranti, Siamo montanari 

. sfruttati. 

‘rini Antonio ed Urbani Augusto, dimen. 

‘tichi ‘che c'è una legge sulle privative. 

l’appli- 

‘lanova che aspetta. 

gni tre, quattro giornì. Chi poi deside. 

Per protazione d’orarîo nella chiu-. 
sura del loro esercizio, vennero ieri de- 
nunciati all’autorità giudiziaria i sot- 
tonotati osti: Tarciso Mian i — Anna 

Narduzzi e Pesacco Anna. 

RUBIGNACCO. 
Movimento sindacale. — ieri a sera 

L 3 ir È ; n È 

Faleschini parlò, per due ore, agl 

carsi al Capoluogo'a ritirare le corri- 

spondenze. Quando si provvederà ai 

bisogni di questa disgraziata frazione? 

Non abbiamo noi forse combattuto 

ner la difesa della Nazione e per i di- 

ritti civili?. \ 
Noi è i nostri fratelli non abbiamo 

forse bagnata di sangue le cime del 

Carso, del Grappa e le sponde del Pia- 

ve? Non siamo noi forse figli della ma agrl- î 

       

i di - ci coltori del nostro paese. Venne fondata 

dre Patria, e non figliastri? s O 2. Ra ol 
AE x GS eri CO A ARSSIONE, GE ei 

A Montenars e'è un'autorità munici- dega a SE 

pale? 
ù 115 po NI AIIMIS* 

5 pra 3 ( ) INVASI f 

A Gemona. c’è un ispettore scolasti- S. GIORGI sE DI AVS Aa Le 

eo? Non lo sappiamo. A quando il saldo? — (27). — Final. 
mente in questi giorni maestri stanno 
riscuotendo le famose 400 lire dopo un 

buon mese dalla promessa. Dal Lo mag 

gio 1919 essi hanno um eredito di 1000 
lire circa. A quando il saldo? I denari 

dati così alla spicciolata, come un’ele- 

mosina, non servono che ad essere sper 

perati malamente e il ministero costrin- 
«.éditore all’impossibilità di pro- 

curarsi le cose di prima necessità; co- 

me vesti, piccoli mobili ecc. Stante 11 

vertiginoso aumento dei viveri. S’invo- 
ca perciò l’applicazione delle nuove ta- 

belle dello stipendio e il saldo di tutti 
gli arretrati, nonchè un nuovo aumento 
pel caroviveri. A. che vale altrimenti 

l’ultimo energieo ordine del giorno del- 

la «N. Tommaseo», della Sezione dì U- 

dine, quando il Governo fa il sordo e 

se si infischia delle lamentele e dei rè- 

clami di tutti glî insegnanti d’Italia? 

Md già: siamo montanari quindi nati 

e quindi nati e fatti per essere derisì 

E fino a quando!... 

Speriamo che anche per nol suoni 

GEMONA 
Vendevano cerini ieri certi Tagla- 

Ecco perchè i RR. CC. sequestrarono 

loro le scatole invendute e li denuneia- 

trono... 

S. GIOV. DI MANZ. 
Si è costituita îeri definitivamente la 

lega affittuari e mezzadri con 102 soci- 

famiglia. 1 € 

Presenziava l'assemblea, tenuta nella 

sala Morelli, anche Tiziano’ Tessitori.. In argomento riceviamo dalla Dire- 

Venne nominato il Consiglio Diretti- . zione delle Poste: 

vo nelle persone di: Cuminì Luîgi, pre. « Nell'odierno « Friuli » in una cor- 

sidente. Zancò Giuseppe, segretario- rispondenza da San Giorgio di Nogaro 

cassiere, Groppo Domenico, Groppo col titolo «E. le 400 lire » si lamenta 

Gio. Batta, Buiatti Giuseppe, Pizzioli- {l ritardo nel pagamento delle L. 400 

hi Giovanni, Musig Enrico e -Mazzan concesse quale acconto agli insegnanti. 

Alessandro, consiglieri. sg In chiusa, l’articolista attribuisce lo 

Non sî può tacere una lode ai nostri inqualificabile ritardo alla Direzione 

bravi agricoltori che hanno sentito il. delle Poste. — La prego di assicurarlo : 

bisogno d’una sana e sicura organizza- che cfò non risponde a verità: che le 

zione. a note di pagament® pervenute alla Di- 

rezione solo il 19 corrente vennero: pas-. 

sate, per le debite registrazioni, al 20, 

alla Ragioneria e da quivi spedite il 

21 agli Uffici pagatori che le ricevette- 

5 i1 23, essendo il 22 giorno festivo. 

A San Giorgio di Nosaro gli inse- 

enanti furono tutti soddisfatti fra Il 

24 e 25 corrente. 
Con ‘osservanza. Ì 

I incipale: Bianchi ». 

S. DANIELE 
L'Ufficio CoMocamento comunica che 

incaricati speciali per ingaggio mina- 

tori e sterratori, sì troveranno li eittà 

1 29 febbraio corr. mese; diffida gli 

interessati a presentarsi, pena la s0 

spensione del sussidio. l 

La Cooperativa del Lavoro tiene la Il Direttore Pro 

sua assemblea generale .il.6 marzo p. v. 

seguente. ordine del "i l Lo scoppio di una bombartia 
per* decidere. sù 

giorno: cn i 

‘Approvazione Bilancìo 1919. 

Relazione dei Sindaci. 
Nomina Cariche Sociali. 

Lo Sviluppo preso da questa Coope- 

rativa sotto la tenace ed operosa pre- 

sidenza del Sig. Pietro Bagotto è pegno 

sicuro che vorrà continuare per il bene 

della massa operaia locale e della cit- 

tadina stessa che vede già un migliora- 

mento reale nell'edilizia e nell’arredo 

domestico in confronto del cessato ser- 

vizio del Genio Militare morto (almeno 

per noi) senza neppure gli onori fune- 

bri, 

Quattro ragazzi 
uccisi sul c-ipo 

In prossimità del paese, sulla strada 

S. Giorgio-Latisana, l’autorità militare 

ha da tempo allogiato un vasto deposl- 

to di esplosivi rastrellati nelle campa- 

gne dove fu combattuta lag uerra. 

Una fitta siepe di filo spinato chiude 

quale recinto l’intero deposito, ed ap- 

positi cartelli indicano alla popolazio- 

ne il pericolo grave che si esporrebbe 

chi volesse per eurìosità od altro tocca. 

re qualsiasi proiettile. 
Ieri i ragazzi Rodolfo, Alcide e Fides 

Zamparo figli di un impiegato ferro- 

viario, assieme al loro compagno Del 

Piccolo Gelindo, eludendo lasorveglian- 

za della sentinella. entrarono nel re- 

‘cinto e presa tra le mani una bombarda 

si divertivano a far correre l’elica che 

aziona il movimento di sparo. Una de- 

tonazione forte scosse tutti. I soldati 

del corpo di guardia uscirono fuori to- 

sto e si diressero nel luogo dove una 

nuvola di fumo giallastro ‘sì alzava por- 

tata lontano dal vento. Ea 

Si trovavano di fronte alle membra 

sbranate dei 4 ragazzi, intrisi in un 

‘lago di saugue, resì irriconoscibfli ca- 

averi. o 
Aetorse sul posto molta gente ed il 

sanitario Dott. Paussa il quale non po- 

tè far altro che cocstatare l’avvenuta 

morte. Ca " 

Il comando del Presidio ordinò una 

inchiesta, La sentinella più vicina al 

luogo cove avrenn. la disgrazia, venne 

tratta in arresti. a 

VALVASONE 
‘Alla caccia di galline, — (28), — 

L’altra sera si presentava uno scono- 

sciuto in casa di tal Giuseppe Zucchet- 

to în Borgo S. Antonfo. Tra i due sorse 

lì per lì un po’ di amicizia, tanto che 

Fia 
&$&® 

Corre voce che î sigg. Animati e Te- 

sta — Applicati all’Ufficio Catasto col 

mandato speciale della soluzione delle 

pratiche per il risarcimento dennì, ab- 

‘iano l’idea di lasciarci proprio oggi 

che avevano addimostrato buona vo- 

lontà, energia ed intelligente sagacia 

nel disbrigo delicato delle loro man- 

sioni. Manifestiamo loro a mezzo della 

stampa il dispiacere sincero per tale 

idea e speriamo si lascino: persuadere 

a non volerci privare della loro attivi. 

tà e della loro opera apprezzata în que 

sti momenti tanto erìtici per noi 

SRO eee re 

25 mila è la somma stanziata dal Mi. 

nistero delle T. L. per il Comune di 

S. Daniele, Pochino in verità, ‘€ quasi 

quasi (ci dissero) che stavano per scap- 

pare anche quelle per altri lidi. Con 13 

progetti di lavori presentati, e due soll 

si può dire approvati, 25 mila sono dav- 

‘vero misera cosa. : 

. E se a Ragogna SÌ $ 

far tanto chiasso da dis 

la forza armata di Udine, che dovrebbe 

fare S. Daniele. Oh il gran rispetto che 

Udine ha per S. Daniele ‘(la Precenicco. 

Majano informi!). Buona del resto la 

cente di S. Daniele (l'abbiamo detto 

ancora volte) e noî dobbiamo essere 

grati anche questa volta al sig. Marche.. 

sini che ha lui strepitato: g Udine da 

solo, risparmiando a noi lo sciopero de- 

“ostie degli albergatori e dei macel- 

lai di venerata memoria! Staremo a Ve- 

dere dove-dobbiamo buttare ora quelle 

25 mila lire. C'è il camposanto di Vil 

trepita tanto. da 

turbare perfino 

co a bevere un: biechierino. 

strazione di affetti, stimò suo dovere 

far assidere lo sconosciuto al suo desco 

per la cena. Costui non se lo fece dir: 

due volte. Ad un certo punto l’ospite 

chiese di uscire per faccende a cui so!e 

egli poteva ottemperare e si portò, na- 

ralmente, dietro il pollaio, ove, di- 

menticatosi del motivo principale per 

Per riguardo alla viabilità. cittadina 

non state a credere che qui siamo senza 

strade; le strade ci sono ma sono co-. 

perte e nascoste dai 27 letamai pubbli- 

ci di cui sta accupandosi l’Ufficiale sa- 

nitario per trovarvi il bacillo della 

«nonna |». 

ripetere il giuoco pervaltre ancora ed 

andarsene insalutato ospite. Ma la gal. 

; tina 10 tradì emettendo un grido di 

‘Un furto. — Ieri sera al nostro buon: morte. A quel grido lo Zuechetto uscì 

e ‘diligente ‘sagrestano sig. Luigi Mi- 

‘coli fu rubato in camera sua, mentre 

si trovava al suo servizio in Duomo, 

un astuccio contenente anelli e spilli 

d’oro per îl valore di circa L. 300. Il 

furto fu denunciato. » a 

si eva dato alla fuga per i campi dopo 

di.aver dovuto abbandonare la vittima. 

Venne sporta cenunc'ia alla guardia 

campestre e ch" sò che... ma sarà diff. 

eil! 

    

    

      

        

   

ta 

. Milano per. essere sovvenuti fi 

lo Zucchetto fu invitato dal.nuovo ami. 

Inténerito lo Zucechetto a tanta dimo- 

cui. vi. era andato, afferrò una gallina; .. 

er il collo coll’intenzione evidente di: 

e vide... vile che il suo tenero amico | 
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lario. nno ave 
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a 4° DI "to di tro 

Un'importante seduta {u AP anche 
menica 22 corr. in Pordenol?i PPareechi 
lezione delle cariche per l'ASfAR mo de 

è a E Ù , ‘ 

mezzadrì e piccoli fittavoli. è — ( 
po puro a . % se of Ù ‘ 8 

L’adunanza riuscì assal DA Po îl cal 

ta, essendovisi discuss; i val "Te del sc 

  

    

   

su LI) N 

di quella classe che ha taDW Pomo due 
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perchè sappiamo che la Diff di re î 

  

   

  

   
   

  

      

      

| nificio Veneziano ha E nok 
cinquantina d’operal, — chi SO Melle. 
riunione degli industriali linea, Lo 
mani in Municipio si cerca ° Però y 
una garanzia per la somm® MT fanali 

a lire per intraprender® de’ | Borno 

-- e che la cartiera ex Lust co — Og 
voravano. presen temente pochi di appe 

comincia a funzionare rego gl su Tumo 

entro ll prossimo ,, marz0, | è ° d 

sssantina e più di lavorant $80 soli 
fl ritardato învio del mactSi,. 0g 

O) : ame 
O nda 

pae dal 
Da AE 

ollvegti 

al Pifagi 
"© Sulla 

dei 
hi, aPpr 

Bimbi di Vienna, — Mi 58) 
il lusso dì avvicinare i sel 100% 
giti dall’Austra e raccolti wi , 

cl ica militare il 

di Pordenone. Si trovano col? ) 

cennal nella sede del Comit 
ghi. Ho visto sei giovaneti dI î 

floridi e puliti; non sann0 ùtzo 19; 

d’italiano, ma da un’intel del -\ 

visato mi sì dice che fuggir0 Ae alt 
nelle vicinanze di Vienn® du ve eBiare 
onde venire a tappe fino @ arie oi 

Ta sot 

ti loro compagni. Il viag o api N 

sì compiuto parte & piedi fl he Tepo 

camion militari e furon 50M leolo 

come dimostra, ripeto, il 194 I 

spetto. — Mi si agglung.M alri Pess 

bono partire, ma inve 

no Istruzioni dal Prefetto 

tosto ne fu informato. Inti! 

il Sig. Romano Sacilotto 44 

pel loro mantenimento al 2'f 
rio Basso di questo Munlet, 

frutto della sottoserizione #° 
re e tuttora aperta. i 

ainto sem n » € ia 
Aaa SL IDEE cam Lo 

    
     

     
    

   

  

     

  

   
   

   

  

Taccuino del pl 
  ° Domenica 29 Febbrall 

Nasce il sole: ore 6.52 #1 

ore 17.48. 

ci 

$ 

Nasce la luna: ore 132 Sn 
ea È x di i j 0 ji Mu 

mina: 21.3 — tramonta: Con o A all Non 
i A Ù n ì; » 

SANTI ED ONOM2A reni: 
i i ne Re; 

(29 febbraio) (sime 
" 2 : a 4 Om 

Domenica II di Quaresi!*, ia 
Trasfigurazione di N. Ss. NT Cura di 

‘ Giusto, martire. — S. DES SÙ di È 

convertire i padroni allt Solleeit, 
più volte essere vendut? 4lf sti a n 

ra un’arca di scienza G poll SE 

dice sapesse a memor& Ù lor n° 

ero Testo: visse dal 32 , Slione 1 
Osvaldo, monaco. h ° 

(1.0 marzo) | 

S. Ermete — B. Matti#h, 
  

  

    

S. Bonavita — $. Leone pi Co 
colano. b Cer 

È } , "Oving 

MERCATI Lf Ai È 
SET dute 
Lunedì 1.0 marzo: AZI8DO N su 

qual — S. Giorgio No? È sin N 
cesimo — Tolmezzo: ji deo 

Martedì 2: Codroipo — «q 
‘Mercoledì 3; Aviano —. @i I ‘Onger 

Percoto — S. Giorg!? "tag I 
— Oderzo. il N 

} 0 hi lb | 

DIARIO SAGA ma qu 
“0 Zione ° 

Stasera dalle ore 17 ,30 Ji 

‘la Chiesa di S. GiacoM4 
di adorazione cucarist 

vento dei RR. Parroet © 
È
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Per dormire gratis 

(i . all'albergo, Lombardia e trarne magà- 
ri un’ulterfore vantaggio, certo Silvano 
Trento da Calalzo se se andava con 
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‘messadh il (Leda tti ni a È ana o Dovendosi ora provvedere di -con- Il treno Udine-Venezia che parte al- prietari j quali fecero ti Oro previzo iu Buréllo Davide fu Pietro d’anni > 7 

‘a la Sezi till I) bi | (Asa i Papato] II ve pus alle precitate disposi: zioni, pre- je ore 17.45, sl fermerà dal primo Mar deg i; ire ARREDO nelle im ignalo - -d oso Danelon: CIPE iu La moglie Catterina, i aser ne 

«zadri. MIN: él'breseia S; di fornire con tutta sollecita zo anche nella stazione di Pas: n Schia- mani della pubblica sicurezza. È Pesi i d pe PIO n° ct Cesare, Angelina e Irene, la nuora Erinne. 

la anche soddist, n è stata. appresa con vi- fe: a questo Comitato prov. ‘inela sd o vonesco. Att nc no Dia 0 pre sa x a e ST ia S ° ci nipoti Tommasinw Pilato sli Dic 

viti, onde \Bgli autori i la notizia dell’arresto ro per codesto sang A (TR AO tI data sd Puy i Di o dna de ei ì parenti tutti addolorati partecipane 

i ]oro ip ali P dpai e delitto perpetrato ai i Elenco nominati vo delle PESI Un -tomunicato del ministro de \ Sa SOMA, feto L 395/—- Giu- ni S a ui a oe e nd E È a morte del loro care 

18e vuratl Raciti e @ È n SS da , POR ne fiche sioni av a ti anche per iscopo x DIE soi Crop dl nr IerE A a riella seppe È ino (proprie tarlo Albergo dci Ss SR si Si Opi - f* 

o d'ORO Rovato PiUto colà, e precisamen «uo delle doti | O Fiduaibage CIO: 1i& ROBPP SE A i i ea deri e ee TOM MA SO STEF roba € al : ato. Infatti gli. estati Mas- b) na d; patrimonio e rendi- un quinto del totale msg corse, Tldm- dvn È etris Lucia fu' Pletro d'anni. 006 casa- E WII À ANTI 

ca arabi “Ssinelli fu Gius seppe da Rovato ta netta, delle istituzioni stesse, sempre. cendo quello meno utilizzate là ove su- raso : linga — Moro Pietro di Lucia di mesi 4 

acli pr i Piton ie vanidicaa Cono deri per cmanto riflette reddito dota- perano le due coppie riorn , n RA p co 7 — Fusco: Giuseppe fu Giovanni di aYvenuta oggi alle 10 antim. ulunite di 

ire megAo SONO pure re sponsabili e di ciò fu lio; 2. riduzione a metà del servizio nel- La mariio:eria Gi Un SUiGa.6o ini 22 soldato — Caruzzi Pietro fu tut conforti religiosi, 

ai aventi Ben otizia al lettori — dell’omicidio e) Elenco delle istituzioni pubbi- le domeniche a datare dal 7 marzo, la a sera verso le 19 un soldato Francesco d’anni 72 facchino — Moli 1 funerali; avranno luogo domani 29 
ed #7 o a Rovato È sera del 9 feb- che di beneficenza aventi fondì ‘ai qua. sciando i trenì notturni e mattutini, in 4, i È: er sii beni do ag di Giovanni d'anni 23 capor: i- corr. alle ore 16, 12. | 

, prine fr . sin persona del contadino li non siasi aneora data nei modi di leg prrtenza dalle città importanti ed elî- > Lucera I È ur: le ivodi Narciso di Gae stano di mesi. - La presente serve di partecipazione 
anni Dal Ilint, uceiso precisamente ge una destinazion 18 definitiva; minando le corse diurne. Le linee se- fa Raffaelld Russo: che esercisce pres 6. — Scarpaci Francesco fu Emanuele pe sonale. ; E 

Tussine E, : 
Ssinelli con un colpo di rivol- Hi Entità del patrimonio, e rendi- « 09 

   

  

mmm 30 D ante un ballo all’osteria -del- .ta ne: ta, del fondo non avenie una de- pià di trenî. her, îngiui seendole- di abbandonare il fu Antonio d’ anni 65 casalinga.. 

Wi p AM D Da DO “0 Sul viale della Stazione. cinico definitiva e amministrata da Nei treni domenicali sono assoluta so posto TRO ia e di allontanarsi. " Potale morti 30 dei quali 9 apparte- a 

gi > Ir esto ‘dei due bresciani, eu istituzioni pubbliche di beneficenza. mente proibiti î scompartimenti riser- La povera. donna fece presente che N°! ti ad altri Comuni. SLI IEO $i sro 

verialé 8giunto * il terzo, G iovanni Bruni, Occorre poi tener presente che la ren vati, negli altri glorni è permesso un -: Hi asa quattro figli da sfamare CERCASI 

93800) e Sr è stata informata quel-. dita di cuî alla lett. b), d), è quélla di Solo stompartimento riservato nella . chieder | e questi un po’ di pietà sa Di Gaio n: si ef 

cralo f tà gludizlaria e il Comando en iza dell’es aerei 1920, i artt composi: ‘ione dei trenî, I (id Caiti di dii LATI SANA Da importante dibitia industriale della ; 

si AL ‘arabinteri della Stazione di' Ro- quella che rappresenta Il residuo al 31 n e E Ni dae i ; piazza, signorina datlilografa, intelli- 

D, juee tto, quella ci DÌ Do inilite avrebbe chiuso un occhfo se la ol “d È Pegi gti SA Rai 

dicembre 1919, e che la complessiva U if successo donna avesse... pagato almeno un.e affo. Società Bozzoli. — Domenica scorsa gente, attiva. e pratica corrispondenza. 

it pad Orme per Î ve sé oli somma deve essere tenuta @ disposizio- di. “ine ia di a Jù Linn di ‘afbuni cittadini fe E ee A ppt IE commerciale. SL 

ed Vis) at deli: ne dî questo Comitato provinelale, Slamo pupo 3, dr — ci dl î: cero & che il militare si allontanasse soi li Assemblea e una de Consiglio Le eventuali coneorrenti devranno 

‘ de LI razione mecca nica Il Prefetto, Presid. del Comitato si I e: 1 x . ai ri i precfpizio, altro @he carabiniere tra- 7 o 51 DITE avanzare richiesta scritta, specificando 

. 12 Ù. Sindaco con Sa 1:35 a favore del ricostruendo 0. ii + Assemblea approvo la esecuzione posti oecupati e fornire ampie ed. inec- 
un manifesto ram- MASLI 

   

sondarie r imarre 

spedale dî 8. Donà di Piave. 

alcune coperte. Se ne accorsero i pro- 

  

     

    

    

a ) ina sola co Re ic) ‘I. a bbero con una sola cop stazione. ‘di fronte alla villa Dre- 
LO la 

  

  

  

nî 65 casalinga — Nardelli Caterina 

De 

casalinga — 
mesi 
Raffaele d'anni 37 merciaia ambulante      

   
   
        

      

   
     
   

   

    
        

     

     

    

  

i Federico d’anni 13 sarta — Tami- 
Sabbata Luigia fu Luigi d’anni 63 

Enverti Mario di ignoti 
4 Cenni-Centuri Zelinda- di 

      

     

   

  

    

anni 21 soldato — Spangaro Teresa ;mona, 28 Febbraio 1920. 

  

La povera donna n’ lebbe tale unio spa- 
* seguenti n ) oristiche sta: Grande Lo Z 

ic otme per 1 veicoli RAS, TO ia Caratteristiche di' questa: Gi t Lonto Vhe deri non dsneppare di 

JONÉ L_ Oxig eanica: NB.— Le notizie dà fornirsi dovranno teria sono: l’estrazione irrevocabile 
di AS 

lo di + veicolo deve essere for- per e cadaun Ente contenere Ì i dati co- che avrà luogo in Roma fl 14 marzo © dis 

ta fu 000 tomba a ‘fortes uono .Può es- me in appresso : prossimo, e la dotazione di numerosi e 

mne fornito bbliche di IN TRIBU! ALE 
rdenob È PDaregchio 0 d dì sirena o analogo | a) per le istituzioni pubblie vistosi premi tutti in.contanti. 

a non usarsi suefice nti scopo dotalizio e per , è costituito dal i 7 

er L'AS o To de I abi sa pu ug ng A xo 4 H 1 PIA premio 3 egg dalla Per furto vennero ierì condannati 1 

a voli: Mii, — : 80 abitati. . le altre istituzioni nella parte concer- bella somma di L. 150.000. Seguono ci Cieedii stelo De STADI leo. 

ssaî 1000P9Do fl gui automobile — da un’ota nente il conferimento delle doti. un premio di L. 50.000, uno da lire 25 _, e Leoni Benedetto, Il primo a mesi 
2 vari APîre gare ad un’ora prima del sor- 1. — Denominazione-natura e se- mila, due di L. 10.000 ciascuno, due 10 e gli altri due a mesi tre ciascuno 

È tanto Mono prsore — deve portare accesi al. de ga) Pato i “di L. 5.000 ciascutto, dieci premi di a i nos iberizione fel. CAGGHBNO. 

va E nella parte anteriore, — Data dello statuto organico; 1, 500 e cinquanta premi di L. 300. SOTA p: a È    

          

‘Daci di pi lumin: 
[een 

—- Entità del patrimonio aven- 
are la strada in avan- 3, 

ha distanza di 100 metri, ed u- 

  

   

   

   

  

   
   
     

    
   

    

   

     

  

   

      

ì 
te scopo dotalizio ; 

cl ela parte posteriore, capace di i — Rendita netta del patrimo- 

1 ass: ° Egibili i numeri della tar- nio I: 

I 3 ho, sl tocieli dovranno portare ae © D. — Residuo netto al 31 dicem- 

‘riali n ‘ore uri fanale a luce bre 1919; 

“cerca Saf * È derò Plego delle luei abbaglian- 6. -— Rendìta netta 1 920; 

ds Î Vietato nei centri abitati. 7. — Annotazioni. 

sono ql de Ri de ‘bbono essere accesi anche ‘b) Fondi ammi inistrati da istitu- 

On] sile Ù, Tù 0 In caso di nebbia, zioni di beneficenza ai quali non siasi 

n LAN di “gni veicolo deve essere forni- ancora data nei modì di legge una de- 

ae Pig! ìvo surrrveehi atti a evitare l’ecces- stinazione definitiva. 

I ‘A e Uso "RE e le esalazioni ide L. LU ninazi ion e-natura €. se- 

tel foes Dar Scappamento libero è per- de dell'Ente; 

ve t_ Soltanto fuori degli abitati. de Data del 8 statuto ; 

deg ì a iaia Veitolo dc essere munl- 3. 

: Mi SD ) € dal i due freni indipendenti ira 4. i lito e 

j 192 Motore. 5. — Residuo fondo « 

i Si do! o veg, Velcoli, le cui ruote nono so- bre 1919; La a 

citi are pi e i di gomma, sono sottoposti 6. — Rendita netta 1920. 

lt zioni del regolamento gene- ig 1° pt 
i À n RA arghezza dei Leica del- Rivoitella che esplode 

snotii di, Sena al carico dei vel- © Teri il meccanico Gio. Batta. Lizzi 

sanno fi 019 911 Usor Regio Deereto 26 stava maneggiando una rivoltella che 

interpit = Neg P, i aveva riparata per un cliente e che rite- 

te ia e altri cole automobile potrà traài- neva certamente scarica. Ad untratio 

"jenn® 1 ai che' trattasi di ri- jl cane percosse una capsula che era 

ino @ x O un velcolo che abbia subito el tamburello e fece partire il colpo 

VV cent È ni Ora sot antomobile nuovo non aàn- che ferì al ventre îl povero operaio il 

vi iaggio, "VI va a collaudo. quale cadde al suolo mentre un rivo- 

pledi È ata Ocità dei veicoli deve es- letto di sangue che gli usciva dalla 

‘on “o via, per ; in modo da evitare ogni» ferita bagnava la tunica. . 

ia 109 Sicurezza delle persone —Raccolto dagli operai venne schiva 

scel i Li essun ca trasportato all'ospedale dove sì ebbe 

inv Sl ;0 io ora A, e e Può superare î 50 Km. }6 prîme cure. Il suo Stato purtroppo è 

fetto d di dr allo = degli abitati i orave ed i me hanno riservato ogni 

giudizio in merito. 

; wi pa e ‘0, tanto Quero Veicolo deve esserò forni- . 
o Sig. parte anteriore quanto Un uragano. 

odi jo lica Posteriore, di una taarga metal- 
Mino n Itonoseimento. La + a sarà | L'altra notte un vento impetuoso, 

ione ona "a be Angolaze ‘@ rien sul verso le tre, infuriò sul Friuli, arre- 

| Mery TO dorr > îndieati in T08SO, il nu- cando qualche danno specialmente ai 

di ans cit Nte alla provincia in tetti. 
€ inscritto, ed in nero gi a 4 Pi 

| oa detta Licenza di etreolazione. —  PIbbIth® prove della Iain Fiat, 
pani deve Li > Sor i , Dal Direttore della Feder. fra le. 

5 ‘) Magenta d i certificato di idoneità, rf- ‘Cooper. Agrìe. Friulane riceviamo : 

Febbralt] ‘0 dal fotto della Provincia, « La Federazione italiana dei Con- 

6.52 7 Ultimi sorzi Agrari sta pio? cop la trat- 

A O Ù delle Tamiglie Tesidenti trice Agricola «FIAT», di 25 H.P., mo- 

9Ì nel G dello 1920, una tournè di ‘pubbliche 

ore 19 vmune prove nei centri "PT dell’Alta 

fo. o avvisa: Italia. 
È I -46 1a berazione 6 febbraio eorr. 

i; SSsÌ 

Lonta + a 
« Nel suo itinerario è segnato Udine 

  

  
   

  

  

  

        
     

     
     

ono) n Giunta municipale, vista la pel 6 marzo p. v., Cervignano per l’8 e agente d’investigazione con Zamolo 

tec di riordinare l’Anagrafe ge. Portogruaro per VII dello isesso mese. Fagluoli da L. 160 a L. 205 al Sei Luigia casalinga — Conti Emilio giolel 

braio) ©©lgìme a disposto l’esgeuzione di un * « Gli agricoltori friulani hanno dun- Castagne da 60 a 80 — Orzo a 120 per liere con Righetti Ines civie — Aghito 

20008 Coe delle Frigia residenti nel que modo, con ogni loro comodità, di Luppini a 50 — Erba Spagna da 990. Cirillo possidente con Magrini Olga ca 

aresii! GI Ata ‘conoscere in funzione la più diffusa e. a 12 — Erba Trifoglio da 16 a 20. salinga Azzano Luigi cameriere con 

N. 200 © di di ° Scopo saranno distribuiti, a nota trattrice agricola Italiana che in MERCATO SUINO. Zonfagnini Maria. casainga — Strin- 

5. È il sù di Questo Municipfo, appositi « POR recenti concorsi all’Estero si è impo- A var ; gh er dottor Paolo medico-chîrurgo con 

on al gl i Solleej amiglia » «he dovranno essere sta su altre marche inglesi e americane Maiali da latte L. 150 — Mezzani da Nimis Fides agiata — Sangalli Angelo 

ondulld Mib a È ente Tiempiti coi dati richie- di fama mondiale. . L. 300. a 400 — SR da grassa da agricoltore con Degani Palmira casalin 

enza si i i si int: 0 Clascun capo famiglia. i Per TE rig aa la i di L. 785 a L. 800... ga — (rossetti Pasquale muratore sn 

So af Pertanto ì cittadini a vo- Udine, questa verrà eseguita fuori ii Ma e ;rida Valeria casalinga. — Bortolin 

al 328 n Eliche Dotate volonterosamente alla mi- Porta v enezia, dalle 10 alle 12 e dalle Benefice nZza "E nesto meccaniéo De: Todoni Cateri- 

j letti a del censimento. 14 alle 16 in cnr feci xd La Spettabile Fam falla Fontanîni A- na casalinga — Garganìi Vittorio mec- 

It data ta Luig) Mor tti, gent 5 cit lessandro elargiì alla Congregazione di camico cen Tajariol Lia casalinga ni 

varz0) + IL dvolati > all'as sist NE disposizione di Carità L. 100 per onorare la memoria Bongione Italo Gapitanio. genio con Bb- 

prati n dr gli orfani di Guerra Soppressione di tr eni I. - si signora Vittoria Mo- ne sti E rnesta Giovanna civile: 

sone esti Fontanini N i 

sx » Qu nitato Provinciale «Pro Orfanî L’anmuficiato censimento del carbo- La presidenza dell'Istituzione bene- , MORTI. S 

ATI Proy Yincia » comunica aî Findaei. della ne faceva prevedere Lea Hi ri- ficata sentitamente ringrazia. Famanara e È pa Doni 

O duzione di treni. Da domani atti, 2.e mesi 6 — Galateo Lucia di Pietro 

n0 Nute i grmini dell disposizi OO conte- verranno ‘soppressi provvisoriamente i Muore imp: rovvisamente: di mesi 5 — Lodolo Blagio fu France- 

vit di 1917 NO 1 art. 33 della legge 18 luglio. seguenti treni: E’ stata appresa: con vivo cordoglio sco Valentino di anni 69 agricoltore -— 

"glo pe Stugn o 19 143, 87 del Regolamento 30 Udine-Venezia quello che parte alle. la morte improvvisa della Signora Vît- Tamaroglio Miro. caporale d’anni -23 
200: ci de Bi Istit 918 N, 1044, fl reddito netto ora 18.40. (4 DARI: ‘ toria Modesti d’anni 57, notissima com' +- Tonutto-Pilosio Maria fu Biaggio di . 

O, Mi > delle 4 Sa pubbliche dî beneficen . Venezia Udine quello che arrìva alle merciante di Piazza S. Hacomo e pro- anni 71 casalinga — Carboni-Bacialli 

p mu: più Cone une istituzioni, nella parte dre 43.2. prietaria di una fabbrica di cappelli di Giovanna fu Giuseppe d’annì 73 agiata 

Hiorg!î sm Ure i SUS - Gi ‘Tarvisio-Udine. quello che arriva al- paglia in Via Cussignacco. Alessio-Da Forno Rosa fu Gio. Batta 

is eddito netto del Iondl je ore 16.10. d’anni 67 contadina — Pittioni-Libe- 

sati è Benefici E. Lian pubbliche. Udine-Tarvisio. Quello che Parte al- Non lo fan pagare ‘abbastanza. * vale Maria Felicita fu Antonio d’anni 

dI di 2 nei sd d î SA si ni le ore 14.39. S il latte,c he ì signori lattivendoli. vi -71 casalinga — Lius Fiorentina di Isi- 

17,308 > itiv pe Udine-Cervignano. Quello che parte mettono anche. dell’ acqua. Per questo doro di anni 9 — Modest ti-Fontanin]. 

b “Yoluti a, sono esclusivamente alle ore 11.20. ‘motivo vennero denunciati certo Luigi Vittoria fu Antonio d’anni 57 — Cese. 

‘assistenza degli orfani di 
      

  

‘alle ore 14.30. 
     

     

averti ll numero rispettivamente Bupo: 

  
Cervignatio-Udine. Quello che arriva 

Venne pure condannato a mesi 3 col 

beneficio del perdono Rodero Antonio 

perchè aveva ricettata la bicicletta ru- 

bata dai sopracitati. 
Pure per furto vennero condannati, 

certo Luigi Verona ad anni due e Fran. 
cesceutto Silvio, Famescutti Arnaldo e 

Cossio Luigi a 200 lire dì multa. Que- 

sti ultimi per ricettazione semplice. 

STATO € 
pra dello iStato Civi 

Inoltre, cosa mai pratIcata in prece- 

denti Lotterie, vi è un premio dì lire 
40.000 da dividersi fra tutti î bigl\etti 

riore od inferiore ad ognì numer> - 

stratto. 

La vendita deî biglietti si effet 

nei Banchi Lotto, Cambiavalute, Uffici 
Postali, Tabaccherie ecc. 

La vendita dei biglietti che costano 

Ina Lira soltanto ha un completo sue. 

    

e d al gi On 

  

   

      

no 22 al 28 febbraio. parte di spesa che aricora:. rimanesse tI TI i? nero AO (i 

ra scoperta. N \ItiP diFii OLGHI > | 
NASCITE. di MALATE UE | P 

Gli agricoltori che possono ‘avere in- e 

Nati vivi maschi 19 femmine 22. — teresse sono invitati a farsi Soci sot- CASA: DI Cura h 

s: Vasi Nati ‘morti maschi 1 — Nati esposti toserivendo un numero dl azioni pro- gel Dott. T BALDASSARRE 
da n Lie AIA A ed a h : RIA n ? n oe î 

La { unta Ne UELIDEI duo al iImplega- “masch i 9 femmine 3 TE Totale natl por zionale alla loro produzon$ di boz- Sp ECI/ AL IS DA + prese zi li bi RA 

VA TRE aiirtizal'Obmane Au dd aria zoli (1 AI AL TA: preserizione di ocehiali, cura +. 
e ito { it ai vomune sul 30 V_48. zoli (una azione di L. 20 ogni 20 Kg. fes di difet tti e imp csioni della vista, ‘degli 

milioni dest ii alla nostra prov incia SR ; Le sottoscrizionìi accompagnate dal occhi e dell e pa sip rebre, di lacriminazioni. 

a sig 3 pito. Psi PR (1% 7 XTT NT] ATTRIMONTE 
i 

I 

per combavuere: ia disoccupazione nel + UBBLICAZIONI DI MATRIMONIO, LARE lativo importo si ricevono dal Banco Visite 11, 1 18, 15, 17, 18, &rafuite 

isvaltavia del ciale Palmanofa ifuori” per Ì poveri Lanedì e Giovedì 12, 14. 
cavalcavia del viale Palmanova (fuori depositi e Prestiti dì Latisana. Degani Arturb facchino con Zimolo 

Luigia casalinga —— Gastaldelli Gaeta- 
no meccanico con Giacoppo Maria ca- 
salinga — Da Ros Eugenio tagliatore 
di tomaie con Faviîit Maria casalinga — 
Galvagno Sebastiano cap. magg. di fi- 
nanza con Domînisini Emilia sarta — 
De Cristoforo Cesare industriale con 
Chiopris Tersilia civile — Pacini Etto- 
re gioielliere con Miconi Rosa civile 
-— Mormile Vincenzo sarto con Comino 
Gemma casalinga — Piccinini Ugo 
possidente con Pasqualio Gisella civile 
— Meregalli Federico gommaio con Di 
Benedetto Maria casalinga — Taddie. 
Guglielmo falegname con Faleschini 
Maria casalinga -- Concina Amedeo 
meccanico con Sabidussi Elisabetta ca. 
salinga — Casteller Mario impiegato 
con Pentenero Emilia impiegato 
Foi'Attilio muratore con Di Blas Mari- 
na casalinga — Baccarini Ado). 
striale con Giardina Dora. 

MATRIMONI 

porta Aquileja), nella sistemazione del 

do vie della circonvallazione ed allar- 

samento della cinta daziaria. 
Oltre a questi lavori si costrulranno 

case operaie ed edifici scolastieî îl cui 

finanziamento ,ha agevolazioni speciali 

da parte del Governo. 

Riso e uova 

hai Ufficio Approvvigionamenti del Co 

mune, cui sovraintende l’avv. Celotti, 

comunica al giornali (escluso ll Friuli) 

che col tagliando N N. 2 della nuova tes- 

sera sl può acquistare presso la Coo- 

perativa, lo spaccio Comunale e negozi 

del Forno, grammi 500 di riso per per- 

sona, al prezzo di L. 1,25 al Kg.; e uo- 

va nostrane al prezzo di cet. 35 e 40 

ciascuno, 

MERCATO DI IERI 
PIAZZA VENERIO. 

Ecco ‘i prezzi praticati ieri: 
Mele da L. 85.a L; 120 al Q. — In 

divia da 100 a 135 — Patate da 39 & 
44 — Carobbe da 110 a 120 — Noci da 
400 a 420 — Brovada da 50 a 60 — 

Fichi da 170 a 190 — Aranci da 90 a 99 

-—- Suinacci da 80 a 80 — Nocciole a 

450.— Pere da 80 a 90 -—— Cipolla da 30 

a 40 al quintale. 

PIAZZA XX SETTEMBRE. 

Gasparini Antonio agricoltore con 
Della Bianca Ernesta casalinga — Car- 
rara Martino ortolano con Miani Li- 
beca casalinga — Turchetto Teodorico 
falegname con Schneider Elisabetta 
casalinga — Tolò Luigi fabbro con Del 
la Siega Emma: casalinga — Franzolini 
Giusto fonditore con Romanelli Pia ca- 
salinga-++— Leanti-La Rosa Salvatore 

66 operaio Marioni di Laipacco e Ovan Rosalia, 
Batta d' an- abitante in Via Cotonificio. 

on Luigi fu Giacomo d° ‘anni 

— Benedetti Auna fu Gio, 

del completo progetto tecnico e finan- 

‘ chinari per un ammasso di duecento- 
mila Kg. presentato dal Consiglio; per 
la prossima campagna bacologica al- 
meno gli Essicatoi e i locali ad essì re- 

s0 
vederà con locali în affitto. 

| berazioni in esecuzione di quelle della 
Assemblea fra cui l’acquisto dell’area, 
la Direzione dei lavori affidata al pro- 
gettista Ing. Del Pra, e altre relative 

“al servizio cassa, alla contabilità e alla 

Amministrazione. 

vorì da eseguire deliberò 

31 marzo prossimo il saldo del capitale 
azionario sottostritto ; 

di muove 

. provvedimento urgente. 

   
     
   
    

  

    

  

      

     
     

      

  

    

     

    

    
   

   
   

    

   
    

     

      

  

   

    

   

    

   

   

  

   

    

      

    

      

   

    

    

  

   

       

    

     

    
   

     

   

    

     

        

   
   

     
     
   

   

   
   
   

    

   

   
   

        

   

   

    

   
    

   
   
    

    

    

   

  

   

  

   

  

       
   

   
   
   

    

  

    

  

cipibili referenze. 
Indirizzare A. Z. 2091 presso Unione 

Pubblicità Italiana. Ritiro corrispondenza 
29 febbraio. 

Con le coneorrentì che sembreranne ef- 
fettivamente rispondere ai requisiti ri- 
chiesti, veranno iniziate trattative dirette. 

\ario di costruzione e di impianto mae 

ativi dovranno essere pronti; l’ammas. 
dei bozzoli, se necessario, sl prov- 

  

  

Il Consiglio prese immediate deli- 

Nell’ interesse VOSTRO 

dei VOSTRI FIGLI 

della PATRIA 
Sottoserivete (è vostro dovere !) 

gal VI PRESTITO. NAZIONAGE 5 
y d 

MISDORETEAAAT SINTASSI PUTTI LMR} 

Pel finanziamento degli acquisti e la- 

1. — di richiedere si Socì entro il 

  da 
fede TT di attivare la sottoscrizione 

azioni; 
3. — di ricorrere al prestito per la 

dra I to 

eric n Zi iii 

     

  

Unme - Via Felice Cavallotti 8. 

CIVIDALE 
(27). — Sul ponte del diavolo, ieri, 

poco mancò che un Incidente non aves- 

se un epilogo tragico. 
Un cavallo, imbizzarritosi, rovesciò 

carro e padrone; e questi fu ad un pe- 
lo di precipitare, attraverso le mal di- 
sposte sbarre del parapetto, nel sotte- 
stante Natisone. Per evitare probabili 
disgrazie, non sarebbe opportuno che la 
autorità decidesse senz'altro la rico- 
struzione del parapetto in muratura? 

Nell’anteguerra la locale « Banga 
Cooperativa » aveva gertarosamenta 
pensato di concorrere alla spesa dei la- 
vori di miglioramento del ponte eon 
la bella somma di L. 10.000 (diecimila) 
Supponendo che la Direzione della 
Banca sia oggi dello stésso pensare, 
non sarebbe detta somma più che suffi. 
ciente allo scopo? In tutti Y modi, la si- 
curezza dei cittadini richiederebbe un 

i 

Più fatti meno parole 
QUESTO E° IL DOVERORO E ONESTO 
COMPITO DEL PRIMO ISTITUTO ITA- 
LIANO D' ORTOPEDIA ADDOMINALE 
INCRUENTA. 

TORINO - Piazza Statute, 10 

RNIE 
Dalle molteplici demande di richiesta che — 

ci pervengono e per far sempre più coEROSCErO, — 
apprezzare e godere i benefici prodotti del 
nostro Istituto (Primo, d’Italia neì suo ee 
nere, il più vecchio e serio) e al quale.ci 
possa con sicurtà. rieorrere; il proprietario 
he creduto bene inviare e ripristinare, come 
graniti guerra, ì soliti passaggi mensili nelle 
quì “sotto eleneate località. Pregasi di nes 
confondere l'alta reputazione ‘e il buen 
nome dei nostro Istitate con altre ditte e 
ciò nel pieno interesse di chi sollre per cui 
pregasi tagliare e conservare i sotto elencati 
passaggi. 

Sarebbe inutile ‘rieordare che: 
La vera eura 0 miglioramento di qualue- 

que erria, la più voluminosa ed inveterata, 
si ottiene eol cinto. meccanico anatomied 2. 

pressione inalterabile concentrata ne) cusci- 
netto. Per la superiorità e straordinaria eib- 
cacia anche nei casi più disperati è preferito 
sopra ogni altro sistema finora coneseiut. 
Affatto seevro @a ciarlatanisme, da cui it 
pubblico puriroppo eggigiorno facilmente si 
lascia adescare, ti impone un eosì vitale. 
punto della chirurgia eon una serietà e ge 
ranzia assoluia. E° impercettibile, leggerisai 
mo, elegante, di derata e non reca il’ più 
piccolo incomodo. } 

Il nostro direttore esimio Speeialista di 
meccanica - ortopediea-addominale sarà wi- 
sibile a: 

UDINE - More. 10 Marzo 
Albergo Italia 

Pd 

Il Consorzio dell "acquedotto Poiana. 
ha deciso di togliere la fontana costrui- 
ta, durante la guerra, dall’autorità mi- 

litare nel casali «Soravît» a metà stra- 
da di Sanguarzo. 

«Il Comune» farebbe opera buodli 

non osiamo dire doverosa, a non lasela- 

re mancare 1° acqua aî contribuenti di 

detta località, i quali furono già con- 
dannati per troppo lungo tempo ad at-. 
tinge re il necessario elemento nel «rio 
omiliano». Pare che quel cittadini non 

siano affatto disposti a dissertarsi eon 

«aghe di erà». 

  

è 

ATTILIO OSTUZZI Direttore 

Udine p. 

responsabile. 
  

mi 

LI 

Peri ì n aaa ; 

‘Stab i, Faolno è 

  

  

CASA DI GURA LET db 

per malattie d’orscchio - naso - gola CATECHISMI. 

REN 
ARR i O 

I catechismi preserittì da S..E. Mons. 
Arcivescovo .Î trovano esclusivamente 
presso lo Stabìlimento Tipografico San 
Paolini, via Treppo N. 1. 

Dott. GUIDI PARENTI 
a SPECIALISTA 

UDINE - Via A quileia, 86 - UDINE 

  

  

G. ! FERRUCCI 

Suecessore ALEARDO RONZONI 

OROLOGI DI PRECISIONE - ARGENTERIE ARTISTICHE. 

Specialità articoli per regali 
Compere - Cambi - Riparazioni - Incisioni 

Solo acpositario per Udine e Provincia 
deîi rinomati orologi dell Uni pi Orgloi pà: 
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impade metalliche trafilate - a carbone - '|, Watt - di ogni candelaggio, voltag- 
fateriale elettrico in pacre per istallazioni interne ed esterne 

me - Isolanti - Corde is ; per motori - Ferri da stro e appa- 
“chi da rise aldamento - Termofori clinici - Macchine faradie Der massaggi e cure 
eltriche - Suonerie e € Se “da campanelli 
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Riva del Castello, n. 1 - Piazza Vittorio emanuele 
! TELEFONO N. 121 Sc
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Autorizzato dalla Spettabile Società Elettrica Friulana di Udine per IMPIANTI 
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